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                    Narratore……….

                 (la scena mostra una donna che prega inginocchiata davanti all’altare)

Narratore    Anna, moglie di Elkana, uno Zufita delle montagne di Efraim, era molto addolorata perché il Signore non le aveva concesso di avere figli, come ogni anno insieme al marito si recava nel Tempio di Silo per sacrificare al Signore. 

Anna          Signore degli eserciti, se vorrai considerare la miseria della tua schiava e ricordarti di me, se non dimenticherai la tua schiava e darai alla tua schiava un figlio maschio, io lo offrirò al Signore per tutti i giorni della sua vita e il rasoio non passerà sul suo capo.

                    (entra il sacerdote Eli, Anna gesticola e piange)

. 

Eli              Fino a quando rimarrai ubriaca? Lìberati dal vino che hai bevuto!.

Anna          No, mio signore, io sono una donna affranta e non ho bevuto né vino né altra bevanda inebriante, ma sto solo sfogandomi davanti al Signore. Non considerare la tua serva una donna iniqua, poiché finora mi ha fatto parlare l'eccesso del mio dolore e della mia amarezza. 
Eli             (ricredendosi) Va' in pace e il Dio d'Israele ascolti la domanda che gli hai fatto. 
Anna         Possa la tua serva trovare grazia ai tuoi occhi. 

                 (va,  il sacedote accudisce l’altare)

Narratore  Poi la donna se ne andò per la sua via e il suo volto non fu più come prima. 

Così al finir dell'anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele. «Perché - diceva - dal Signore l'ho impetrato». La donna rimase e allattò il figlio, finché l'ebbe divezzato. Dopo averlo divezzato, andò con lui alla casa del Signore. 

                 (Anna rientra con un bimbo in braccio)

Anna        Ti prego, mio signore. Per la tua vita, signor mio, io sono quella donna che era stata qui presso di te a pregare il Signore.  Per questo fanciullo ho pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho chiesto. Perciò anch'io lo dò in cambio al Signore: per tutti i giorni della sua vita egli è ceduto al Signore. 

                (si prostrano là davanti al Signore, poi Anna consegna il bimbo ad Eli e viene al proscenio) 

                 (Sal 2; 18): Il mio cuore esulta nel Signore, la mia fronte s'innalza grazie al mio Dio. Si apre la mia bocca contro i miei nemici, perché io godo del beneficio che mi hai concesso. Non c'è santo come il Signore, non c'è rocca come il nostro Dio. 

Il Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire. Il Signore rende    povero e arricchisce, abbassa ed esalta. Solleva dalla polvere il misero, 

innalza il povero dalle immondizie, per farli sedere insieme con i capi del popolo e assegnar loro un seggio di gloria. Perché al Signore appartengono i cardini della terra e su di essi fa poggiare il mondo. 

Il Signore... saranno abbattuti i suoi avversari! L'Altissimo tuonerà dal cielo. 

Il Signore giudicherà gli estremi confini della terra; darà forza al suo re 

ed eleverà la potenza del suo Messia. 

(va, Eli esce col bimbo, poi torna)

Narratore    il fanciullo rimase a servire il Signore alla presenza del sacerdote Eli. 

                   Ora i figli di Eli erano uomini depravati; non tenevano in alcun conto il Signore, né la retta condotta dei sacerdoti verso il popolo. Il peccato di quei giovani era molto grande davanti al Signore perché disonoravano l'offerta del Signore. Samuele prestava servizio davanti al Signore per quanto lo poteva un fanciullo. Un giorno venne un uomo di Dio da Eli.

                   (entra un vecchio)

Profeta        Così dice il Signore: Non mi sono forse rivelato alla casa di tuo padre, mentre erano in Egitto, in casa del faraone? Non l'ho scelto da tutte le tribù d'Israele come mio sacerdote, perché salga l'altare, bruci l'incenso e porti l' efod davanti a me? Alla casa di tuo padre ho anche assegnato tutti i sacrifici consumati dal fuoco, offerti dagli Israeliti. Perché dunque avete calpestato i miei sacrifici e le mie offerte che io ho ordinato per sempre? … tu hai avuto maggior riguardo ai tuoi figli che a me… Ecco dunque l'oracolo del Signore, Dio d'Israele: Avevo promesso alla tua casa e alla casa di tuo padre che avrebbero sempre camminato alla mia presenza. Ma ora - oracolo del Signore - non sia mai! ma chiunque sarà nato dalla tua famiglia morirà per la spada degli uomini. Sarà per te un segno quello che avverrà ai tuoi due figli, nello stesso giorno moriranno tutti e due. Dopo, farò sorgere al mio servizio un sacerdote fedele che agirà secondo il mio cuore e il mio desiderio. Io gli darò una casa stabile e camminerà alla mia presenza, come mio consacrato per sempre. 

                    (va dal proscenio, entra Samuele giovinetto, e si corica, dopo aver pregato. Eli scende e si addormenta sul gradino del proscenio)

Narratore   Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore lo chiamò. 

Voce         Samuele!

Samuele      Eccomi. (va da Eli) Mi hai chiamato, eccomi!. 

Eli              Non ti ho chiamato, torna a dormire! (tornano  a coricarsi)

Voce          Samuele! (torna da Eli) 

Samuele     Mi hai chiamato, eccomi!

Eli              Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire! (entrambi tornano a dormire).

Narratore    In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare Samuele per la terza volta.

Voce        Samuele! 

Samuele     (si alza ancora e corre da Eli) Mi hai chiamato, eccomi!

Narratore    Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. 
Eli              Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta. (Samuele torna a coricarsi al suo posto)

Voce          Samuele, Samuele! 

Samuele      (inginocchiandosi) Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta. (luce che parla)
Voce          Ecco io sto per fare in Israele una cosa tale che chiunque udirà ne avrà storditi gli orecchi.  In quel giorno attuerò contro Eli quanto ho pronunziato riguardo alla sua casa, da cima a fondo.  Gli ho annunziato che io avrei fatto vendetta della casa di lui per sempre, perché sapeva che i suoi figli disonoravano Dio e non li ha puniti.  Per questo io giuro contro la casa di Eli: non sarà mai espiata l'iniquità della casa di Eli né con i sacrifici né con le offerte!

                  (Samuele torna a dormire, buio, musica, luci del mattino), poi aprì i battenti della casa del Signore. Samuele però non osava manifestare la visione a 

Eli              Samuele, figlio mio. 

Samuele    (fra se) Non posso certo raccontargli cio’ che ho udito!

                   (ad Eli) Eccomi. 
Eli              Che discorso ti ha fatto? Non tenermi nascosto nulla. Così Dio agisca con te e anche peggio, se mi nasconderai una sola parola di quanto ti ha detto. 
                   (i due parlano, musica drammatica)

                  Egli è il Signore! Faccia ciò che a lui pare bene.

Narratore    Samuele acquistò autorità poiché il Signore era con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole. Perciò tutto Israele, da Dan fino a Bersabea, seppe che Samuele era stato costituito profeta del Signore. In seguito il Signore si mostrò altre volte a Samuele, dopo che si era rivelato a Samuele in Silo, e la parola di Samuele giunse a tutto Israele come parola del Signore. In quei giorni i Filistei si radunarono per combattere contro Israele. Allora Israele scese in campo a dar battaglia ai Filistei. Israele fu sconfitto e ciascuno fu costretto a fuggire nella sua tenda. La strage fu molto grande. In più l'arca di Dio fu presa e i due figli di Eli, morirono.

                    (da basso sale un messaggero, si odono grida e tumulto)

Eli               (ormai quasi cieco)  Che sarà questo grido di tumulto?

Messagg.   Sono giunto dal campo. Sono fuggito oggi dalle schiere dei combattenti. 

Eli              Che è dunque accaduto, figlio mio?.

 Messagg.  Israele è fuggito davanti ai Filistei e nel popolo v'è stata grande strage; inoltre i tuoi due figli sono morti e l'arca di Dio è stata presa!. 

                   (Eli cade all'indietro e muore, poi vanno)

Narratore   I filistei che avevano preso l’Arca furono colpiti da molti mali, così, consigliati dai loro sacerdoti la resero  ad Israele con molti doni. Ma la guerra continuava. (musica)

                   Erano passati venti anni, quando tutta la casa d'Israele alzò grida di lamento verso il Signore. Samuele si rivolse a tutta la casa d'Israele:

                  ( entra Samuele e si rivolge al pubblico)

Samuele      Se è proprio di tutto cuore che voi tornate al Signore, eliminate da voi tutti gli dèi stranieri e le Astàrti; fate in modo che il vostro cuore sia indirizzato al Signore e servite lui, lui solo, ed egli vi libererà dalla mano dei Filistei. 

Narratore    Subito gli Israeliti eliminarono i Baal e le Astàrti e servirono solo il Signore. lo stesso Samuele alzò grida al Signore per Israele e il Signore lo esaudì. Così i Filistei furono umiliati e non invasero più il territorio d'Israele: la mano del Signore fu contro i Filistei per tutto il periodo di Samuele. 

                   Samuele fu giudice d'Israele per tutto il tempo della sua vita. A Rama, perché là era la sua casa, costruì anche un altare al Signore. Quando Samuele fu vecchio,  gli anziani d'Israele e andarono da Samuele a Rama.

                    (entrano tre anziani)

Anziano 1  Tu ormai sei vecchio e i tuoi figli non ricalcano le tue orme. Ora stabilisci per noi un re che ci governi, come avviene per tutti i popoli.

                   (Samuele viene al proscenio) 

Voce         Ascolta la voce del popolo per quanto ti ha detto, perché costoro non hanno rigettato te, ma hanno rigettato me, perché io non regni più su di essi. Ascolta pure la loro richiesta, però annunzia loro chiaramente le pretese del re che regnerà su di loro.

Samuele       (torna dagli anziani) Il Signore dice:

 Queste saranno le pretese del re che regnerà su di voi: prenderà i vostri figli per destinarli ai suoi carri e ai suoi cavalli, li farà correre davanti al suo cocchio, li costringerà ad arare i suoi campi, a mietere le sue messi, ad apprestargli armi per le sue battaglie. Prenderà anche le vostre figlie per farle sue profumiere e cuoche e fornaie. Si farà consegnare ancora i vostri campi, le vostre vigne, i vostri oliveti più belli e li regalerà ai suoi ministri. Sulle vostre sementi e sulle vostre vigne prenderà le decime e le darà ai suoi consiglieri e ai suoi ministri. Vi sequestrerà gli schiavi e le schiave, i vostri armenti migliori e i vostri asini e li adopererà nei suoi lavori. Metterà la decima sui vostri greggi e voi stessi diventerete suoi schiavi.  Allora griderete a causa del re che avrete voluto eleggere, ma il Signore non vi ascolterà.

 Anziano 2  No, ci sia un re su di noi.  Saremo anche noi come tutti i popoli; il nostro re ci farà da giudice, uscirà alla nostra testa e combatterà le nostre battaglie. 

Samuele     Ciascuno torni alla sua città!

                    (gli anziani vanno, resta Samuele)

Narratore    C'era un uomo di Beniamino, chiamato Kis, costui aveva un figlio chiamato Saul, alto e bello; ora le asine di Kis, padre di Saul, si smarrirono e Kis mando’ il figlio insieme ad un servo a cercarle. Durante il viaggio, non avendo trovato le asine, Saul si reco’ da Samuele, uomo di Dio per interrogarlo, e il Signore aveva detto a Samuele:

Voce          Domani a quest'ora ti manderò un uomo della terra di Beniamino e tu lo ungerai come capo del mio popolo Israele. Egli libererà il mio popolo dalle mani dei Filistei, perché io ho guardato il mio popolo, essendo giunto fino a me il suo grido.

                   (entra Saul da basso col servo), 

Voce          Ecco l'uomo di cui ti ho parlato; costui avrà potere sul mio popolo!

Saul           Vuoi indicarmi la casa del veggente?

Samuele     Sono io il veggente. 

                   (intanto un altro servo porta del cibo e vino che Samuele mette da parte)

Narratore      Samuele, che era stato chiamato per un sacrificio sull’altura gli fece portare la porzione di carne conservata per lui e cosi’ quel giorno Saul mangio’ con Samuele. 

                   (mimata, poi Samuele conduce Saul da basso e rientra con lui dall’alto e mentre lo unge con l’olio sacro e lo bacia)

Samuele      Ecco: il Signore ti ha unto capo sopra Israele suo popolo. Tu avrai potere sul popolo del Signore e tu lo libererai dalle mani dei nemici che gli stanno intorno. Questo ti sarà il segno che proprio il Signore ti ha unto capo sulla sua casa…. (continua a parlagli a voce bassa)

Narratore   Samuele predisse a Saul tutto quello che gli doveva accadere in quei giorni, poi  recatosi a Mizpa fece accostare ogni tribù d'Israele e fu sorteggiata la tribù di Beniamino. Fece poi accostare la tribù di Beniamino distinta per famiglie e fu sorteggiata la famiglia di Matri. Fece allora venire la famiglia di Matri per singoli individui e fu sorteggiato Saul figlio di Kis.

Tutto il popolo proruppe in un grido: «Viva il re!».Samuele espose a tutto il popolo i diritti del regno e li scrisse in un libro che depositò davanti al Signore. 

(incoronazione di Saul)

Poi Samuele congedò tutto il popolo perché andasse ognuno a casa sua. 

                     (musica, vanno tutti, rientra Saul con 2 soldati)

Saul aveva trent'anni quando cominciò a regnare e regnò vent'anni su Israele... egli aveva sempre seguito  gli ordini  del Signore che Samuele gli trasmetteva, ma una volta, durante una battaglia in Gàlgala dall’esito sfavorevole, poiche’ Samuele non arrivava nel tempo fissato.. 

Saul          Preparatemi l'olocausto e i sacrifici di comunione. 

                (sacrifica sull’altare l'olocausto, entra Samuele)

Samuele    Che hai fatto? 

Saul         Vedendo che il popolo si disperdeva lontano da me e tu non venivi al termine dei giorni fissati, mentre i Filistei si addensavano in Micmas,  ho detto: ora scenderanno i Filistei contro di me in Gàlgala mentre io non ho ancora placato il Signore. Perciò mi sono fatto ardito e ho offerto l'olocausto. 
Samuele   Hai agito da stolto, non osservando il comando che il Signore Dio tuo ti aveva imposto, perché in questa occasione il Signore avrebbe reso stabile il tuo regno su Israele per sempre. Ora invece il tuo regno non durerà. Il Signore si è già scelto un uomo secondo il suo cuore e lo costituirà capo del suo popolo, perché tu non hai osservato quanto ti aveva comandato il Signore.

Narratore    Samuele poi si alzò e salì da Gàlgala per andarsene per la sua strada. Il resto del popolo salì dietro a Saul.  Egli si assicurò il regno su Israele e mosse contro tutti i nemici all'intorno:. Compì imprese brillanti e liberò Israele dalle mani degli oppressori. Durante tutto il tempo di Saul vi fu guerra aperta con i Filistei. Un giorno…

                     (entrano Samuele e Saul)

Samuele      Ascolta la voce del Signore. Così dice il Signore degli eserciti: Ho considerato ciò che ha fatto Amalek a Israele. Va' dunque e colpisci Amalek e vota allo sterminio quanto gli appartiene, non lasciarti prendere da compassione per lui, ma uccidi uomini e donne, bambini e lattanti, buoi e pecore, cammelli e asini.

                   (Samuele scende da basso)

Narratore   Saul colpì con le sue truppe Amalek da Avila procedendo verso Sur, egli prese vivo Agag, re di Amalek. Ma Saul e il popolo risparmiarono Agag e il meglio del bestiame minuto e grosso, gli animali grassi e gli agnelli, cioè tutto il meglio, e non vollero sterminarli; invece votarono allo sterminio tutto il bestiame scadente e patito. 

                   (entra un guerriero, Agag, Saul con lui mima la battaglia e la vittoria, senza ucciderlo)

Voce         Mi pento di aver costituito Saul re, perché si è allontanato da me e non ha messo in pratica la mia parola. 

                  (Samuele risale sul palco)

Saul            Benedetto tu davanti al Signore; ho eseguito gli ordini del Signore. 

Samuele      Ma che è questo belar di pecore, che mi giunge all'orecchio, e questi muggiti d'armento che odo?. 
Saul            Li hanno condotti qui dagli Amaleciti, come il meglio del bestiame grosso e minuto, che il popolo ha risparmiato per sacrificarli al Signore, tuo Dio. Il resto l'abbiamo votato allo sterminio.

Samuele     Basta! Lascia che ti annunzi ciò che il Signore mi ha rivelato questa notte.

Saul            Parla!

Samuele     Non sei tu capo delle tribù d'Israele, benché piccolo ai tuoi stessi occhi? Non ti ha forse il Signore consacrato re d'Israele? Il Signore ti aveva mandato per una spedizione e aveva detto: Va', vota allo sterminio quei peccatori di Amaleciti, combattili finché non li avrai distrutti. Perché dunque non hai ascoltato la voce del Signore e ti sei attaccato al bottino e hai fatto il male agli occhi del Signore? 

Saul            Ma io ho obbedito alla parola del Signore, ho fatto la spedizione che il Signore mi ha ordinato, ho condotto Agag re di Amalek e ho sterminato gli Amaleciti. Il popolo poi ha preso dal bottino pecore e armenti, primizie di ciò che è votato allo sterminio per sacrificare al Signore tuo Dio in Gàlgala.

Samuele     Il Signore forse gradisce gli olocausti e i sacrifici come obbedire alla voce del Signore? Ecco, obbedire è meglio del sacrificio, essere docili è più del grasso degli arieti. Poiché peccato di divinazione è la ribellione, e iniquità e terafim l'insubordinazione. Perché hai rigettato la parola del Signore, Egli ti ha rigettato come re». 

Saul           Ho peccato per avere trasgredito il comando del Signore e i tuoi ordini, mentre ho temuto il popolo e ho ascoltato la sua voce. Ma ora, perdona il mio peccato e ritorna con me, perché mi prostri al Signore.

Samuele     Non posso ritornare con te, perché tu stesso hai rigettato la parola del Signore e il Signore ti ha rigettato perché tu non sia più re sopra Israele. 
                   (Samuele si volta per andarsene ma Saul gli afferra un lembo del mantello, che si strappa).

Samuele      Il Signore ha strappato da te il regno d'Israele e l'ha dato ad un altro migliore di te. D'altra parte la Gloria di Israele non mentisce né può ricredersi, perché Egli non è uomo per ricredersi. 
Saul            Ho peccato sì, ma onorami davanti agli anziani del mio popolo e davanti a Israele; ritorna con me perché mi prostri al Signore tuo Dio 

Samuele     Conducimi Agag, re di Amalek. 

                   (Saul gli presenta Agag)

Samuele     Come la tua spada ha privato di figli le donne, così sarà privata di figli tra le donne tua madre. 

                   (lo trafigge, Saul con Agag morto va)

Narratore    Samuele andò quindi a Rama e Saul salì a casa sua Né Samuele tornò a rivedere Saul fino al giorno della sua morte, ma Samuele piangeva per Saul, perché il Signore si era pentito di aver fatto regnare Saul su Israele. 

Voce           Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho rigettato perché non regni su Israele? Riempi di olio il tuo corno e parti. Ti ordino di andare da Iesse il Betlemmita, perché tra i suoi figli mi sono scelto un re.

Samuele     Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà. 

Voce          Prenderai con te una giovenca e dirai: Sono venuto per sacrificare al Signore. Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti indicherò quello che dovrai fare e tu ungerai colui che io ti dirò. 
Narratore    Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti 

                    (entrano 1 anziano, poi Iesse con 2 figli)

Anziano 1  È di buon augurio la tua venuta?

Samuele     È di buon augurio. Sono venuto per sacrificare al Signore. Provvedete a purificarvi, poi venite con me al sacrificio.

Narratore   Samuele fece purificare Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio.

                   Iesse presentò a Samuele i suoi figli.

Samuele     Signore non ha scelto nessuno di questi. Sono qui tutti i giovani?

Iesse           Rimane ancora il più piccolo che ora sta a pascolare il gregge. 

Samuele     Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui

                   (entra David)

Voce          Alzati e ungilo: è lui!
Narratore   Samuele prese il corno dell'olio e lo consacrò con l'unzione in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore si posò su Davide da quel giorno in poi. Samuele poi si alzò e tornò a Rama. 

                   (musica in crescendo)

Fine

